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UnSaloneper igestori indipendenti
Per il promotore la categoria resta importanteper lapiazza finanziaria

AGinevra i prossimi15e16 settem-
bre si terrà Invest 10, un Salone de-
dicato ai gestori patrimoniali indi-
pendenti, organizzato da Laurent
Ashenden. Abbiamo intervistato il
promotore di questa iniziativa per
conosceregli scopidi Invest10e i te-
mi con i quali i gestori patrimoniali
devonoconfrontarsi inquesti tempi
di grandi cambiamenti.

zxy Qual è l’importanza del settore dei gesto-
ri patrimoniali all’interno della piazza finan-
ziaria svizzera?
«La loro importanzaè increscitaemalgra-
do la crisi finanziaria e l’allentamento del
segreto bancario, il numerodi gestori pa-
trimoniali indipendenti continua ad au-
mentare. Attualmente se ne contano cir-
ca 2.500 in Svizzera e si stima che la loro
parte dimercato sia pari al 20%del totale
della gestione patrimoniale nel Paese. In
questomodolaquantitàsottogestionedel-
l’insiemedeigestoripatrimoniali indipen-
denti inSvizzerasi stimaintornoa600-700
miliardi. Frequentemente a beneficio di
mandati discrezionali concessidai clienti
tanto“offshore”quanto“onshore”, essi so-
no una categoria di investitori estrema-
mente attivi che partecipano in gran par-
te (finoal50%secondostatistiche)al tota-
le degli ordini di borsa in Svizzera».
Quali sono le sfidechequestaprofessio-
ne si trova a dover affrontare di questi
tempi?
«I gestori patrimoniali indipendenti sono
stati confrontati inquesti ultimimesi aun
ambiente inprofondocambiamento. Si è
parlatoalungodellepressioniesercitatesul-
la piazza finanziaria svizzera edi progetti
elaborati dai Paesi vicini per rimpatriare
gliattivicheavevanolasciatoi lororispetti-
viPaesi,sviluppichehannoinfluenzatoglo-
balmentelagestionepatrimoniale.Dobbia-
moanchecitareladifficoltàcuiigestoripa-
trimoniali indipendenti devonoconfron-
tarsi: si tratta tradizionalmentedi piccole
impreseconmenodi10dipendenti,esitro-
vanoadover cambiare ilmodellodi attivi-
tà cheavevanoapplicato findalla lorona-
scita.Ilgestorespessohasviluppatolapro-
priaattivitàsudeivalori-ilsegretobancario
-all’internodiunacoperturageografica li-
mitata-l’Italia.Saràoradifficileadattarsial-
lenuovedisposizioni, contrariamentealle
banche,cheinvecedispongonodimezziper
riorganizzarsi, per esempio tramite delle
strutture “onshore”.Peraltro, i gestori indi-
pendentisonoconfrontaticonunaregola-
mentazione semprepiù severa e conuna
amministrazionepubblica semprepiù in-
vadente. Oltre al proprio "audit" interno
(LBA,leggesulriciclaggiointerno),ilgesto-
re è sottomesso anche alle direttive della
FINMA, che lamaggior parte delleOAR,
gliorganidiautoregolazioneaiqualilamag-
giorpartedeigestorièaffiliata,hannoadot-
tatonella loropropriaregolamentazione».
Dopomolti attacchi alla Svizzera, il no-
stro Paese ha accettato ilmodelloOCSE
sulloscambiodi informazioni inambito
fiscale.Tuttaviasussistonoancora incer-
tezzecirca l’applicazionepraticadique-
sto accordo, e inoltre sul tavolo esistono
alcune proposte, come quella denomi-
nataRubik,chedevonoancoraessereap-
profondite. Qual è la posizione delle as-
sociazioni dei gestori su questo delicato
dossier?
«Si può ricollocare questo dibattito in un
contesto di guerra economica scatenata
contro la piazza finanziaria elvetica. Lo
scambiod’informazionicosìcomepropo-
sto dall’ OCSE e accettato dalla Svizzera
nonècheunapartediun insiemedidiret-
tiveche laSvizzerahagiàampliamente in-
tegrato nella sorveglianza degli interme-
diari finanziari (banche, assicurazioni,
ecc.). Noi possiamo citare per esempio la
conoscenza debitamente documentata
dell’aventedirittoeconomicodi tutti i con-
ti aperti presso le nostre banche e chiun-
que sia l’intermediario che se ne occupa
(avvocato, gestore indipendente o altri).
Questononèpernulla il casodei Paesi li-
mitrofi. Il modello OCSE ha quindi l’im-
menso vantaggio di mettere tutti i Paesi
membri sullo stesso piano di parità nel
campoche èdi nostro interesse.
LaSvizzeraèinoltreconosciutadaisuoipa-

ri comeunodeimigliori allievi nell’appli-
careciòchelevienerichiesto.Sotto lapres-
sione politica, nuove convenzioni di dop-
pia imposizione (CDI) sono state firmate
dalla Svizzera, che accordano su richiesta
lo scambio d’informazione in caso di fro-
de odi evasione fiscale e ciò senza alcuna
contropartitaconcessaallaSvizzera!Leas-
sociazionidigestorinonmancanodi farri-
saltare che i loromembri nonhanno il di-
ritto di proporre i loro servizi a dei clienti
fuori dalla Svizzeramentre il contrario è
possible…Igestori indipendentisonospet-
tatori di questo nuovo paradigma dove si
può pensare che l’applicazione concreta
passerà attraverso le banche depositarie
degli averi dei clienti. Comepartner delle
banche, igestoridovrannoverosimilmen-
teaggiungereancoraunaol’altradellenuo-
vedisposizionigiuridicheallapiladidocu-
menti che dovranno far firmare ai loro
clienti prima ancora di entrare in relazio-
ne. Per quanto riguarda il progetto Rubik
(che prevede che le banche saranno re-
sponsabili di riscuotere le tasse per conto
del fiscoestero) ilproblemaè lasuamessa
inpratica: lebanchedovrebberoacquisire
unsavoir-faire fiscalechesiavalidoper tut-
ti iPaesidelmondo.Questapraticanondo-
vrebbe tuttavia causare delle particolari
preoccupazioni allamaggiorpartedei ge-
stori indipendenti i cuiclientiprovengono
raramentedapiùdi 2o3Paesi diversi.
La conoscenza dell’ambiente fiscale dei
propri clienti è un prerequisito per ogni
approcciodi gestione. Inoltre, ogni gesto-
reèal centrodella retedi capacitàdiverse
allequalipuòricorrere incasodibisogno.
L’ultima versione del progetto Rubik pri-
vileggiando un approccio forfetario sem-
plifica il risultatoma costringe a degli ac-
cordibilaterali conogni singolanazione».
Visti i profondi cambiamenti in campo
normativoe il sempremaggiorecoinvol-
gimento richiesto alle banche nel setto-
redella lottaallacriminalitàeal riciclag-
gio, il settorebancarioinquestiultimian-
ni ha dovuto investiremolto nel campo
della compliance. Anche i gestori indi-
pendenti sono stati toccati da questo
trend?
«Icontrolli sonostatipredispostisudiversi
livelli. Il gestore indipendenteavendouni-
camenteilmandatodigestirel’attivodelsuo
clienteè ildepositariodegliattividelclien-
techeèl’elementochiaveperlasorveglian-

le federale qualche anno fa, è stata defi-
nitivamente risolta?
«Lamaggioranzadellebanchepossiedeun
modellodibusinesscheintegraigestoriin-
dipendentinelpropriosviluppostrategico.
Progressinotevoli sonostatiottenutidaal-
cuni istituti nell’offrire servizi di gestione
diqualità attraversodeimezzi informatici
sofisticatie“portatili”.Questoavvicinamen-
tononcidisturbafintantocheigestoripos-
sano rimanere indipendenti in termini di
sceltadeiprodotti e servizi finanziari inun
concettodi architettura totalmente aper-
to.Iltemadeirimborsidicommissionenon
ènuovo,vistocheèregolatonelcodicedel-
leobbligazioni: il clientedeveessere tenu-
toinformatodituttiicostiecommissioniri-
scossi dal suomandatario con ilmassimo
possibledidettagli. Lanovità consistenel-
ledirettiveemessedallaFINMAaproposi-
todellenormeper lagestionepatrimonia-
ledel 1. settembre2009, ripresenel codice
dicondottasopracitato.Ilclientehal’opzio-
nedilasciarealpropriogerentetuttoopar-
tedelleprestazioniricevutedaterzinell’am-
bitodellasuagestioneodirichiederechegli
vengano riversate. Alcuni gerenti preferi-
sconoinvestiregliaverideiloroclientiinpar-
tecipazioni istituzionali esentida rimborsi
di commissioneallo scopodi evitareogni
conflittod’interesse.
Una “frecciata” ai nostri amici banchieri
che non hanno sempre adottato la stessa
politicadi trasparenza, anchese lenorme
FINMA vengono applicate alla gestione
patrimoniale in generale».
Veniamo ora allamanifestazione che si
terrà aGinevra: per qualemotivo avete
deciso di promuovere un Salone dei ge-
stori indipendenti?
Igestoripatrimoniali indipendentihanno
le loro associazioni che difendono i loro
interessi(ASG,GSCGI,ARIF).Hannoinol-
tre i loro organi di autoregolazione, enti-
tàallequaliBernahadelegatodellecom-
petenzedisorveglianzaediregolamenta-
zione. Tuttavia loro non avevano le basi
perpoterdiscuteresuiproblemi legatial-
la loro professione e trattare il futuro e le
sfide(i rischi)della loroprofessione. Il sa-
loneInvestrivestequestafunzionediluo-
godiscambioprivilegiatofraipartnerdel-
lagestione, indispensabileperun’attività
così frammentata.
Cosaoffre ea chi si rivolgequestamani-
festazione?
«È un luogo di scambio di idee dove pos-
sonopresentarsi iprestataridi servizia ter-
zi gestori. I numerosi gestori che parteci-
pano possono incontrare i principali in-
terlocutori e partecipare alle numerose
conferenze e dibattiti che trattano i temi
legati alla professione. Visitatori ed espo-
sitori hanno ugualmente l’occasione di
“network” inunambiente adatto».
La categoria dei gestori indipendenti è
molto presente in Ticino. Per quali ra-
gioni?
«Leprimesocietàdigestione indipenden-
ti sonoapparseunacinquantinadianni fa
inTicino.AlcontrariodelrestodellaSvizze-
raovequestesocietànonhannoaltraattivi-
tàchequelladellagestionepatrimoniale,in
Ticino svolgono spessoun’attivitàdi fidu-
ciarie offrendoper esempiodei servizi di
amministrazione immobiliare.Altradiffe-
renzaèrappresentatadallenormelegalinel-
lequali queste società si evolvono: inTici-
noalcontrariodellaSvizzerafrancese,leso-
cietàdigestionepatrimonialedevonoave-
reunaformagiuridicaspecifica.Losvilup-
podiquestaattivitàèdirettamentelegatoal
successo delle banche ticinesi, che è an-
cheil risultatodiunastabilitàpolitica,eco-
nomicaegiuridica,cheinostrivicini,prin-
cipalmentedelsudnonavevano.Atuttociò
siaggiungeunacompetenzaineguagliabi-
le inEuropa.Lo sviluppodiquestaattività
èdovutoancheallavolontàdiunacliente-
laprivatadibeneficiarediunservizioper-
sonalizzato, comevantaggiosaalternativa
rispettoaunrapportotrasocietà.Nonside-
vedimenticarelospiritoimprenditorialedi
alcunigestoridibanchechehannosaputo
cogliereunmodellodi affari piùappagan-
teeredditiziorispettoaquellodiunimpie-
gatodi banca. Senzadati statistici precisi,
si consideracheci sianoattualmentecirca
300gestoripatrimonialiindipendentiinTi-
cino(escluselefiduciarie), iqualigestisco-
nol’equivalentedi30miliardidi franchi».

ROBERTO GIANNETTI

zadeiflussifinanziariedèlàcheillegislato-
re offre il suo sforzoprincipale. Inquesto
modo,perunanuovapresadicontattocon
unprospetto, il gestoredeve fornire il pro-
prioCurruculumVitaecompletoallaban-
cadepositaria così come laprova sullaba-
sedidocumentidiprovenienzadeifondida
gestire.Latendenzarecenteèstataversoun
rafforzamentomarcatodei controlli effet-
tuatidallebanchesuimovimentidicashdo-
veilmotivodeveessereugualmentepreci-
satoecompetealgestoreindipendentedo-
cumentare il dossier del proprio cliente a
completasoddisfazionedellasuabancade-
positaria.Inoltre,ognigestoreindipenden-
tehal’obbligodiessereaffiliatoaunorgani-
smodi autoregolazione accreditatodalla
FINMA, responsabiledel controllodel ri-
spettodella legge sul riciclaggiodidenaro
(LBA), controllo effettuato peraltro dalla
bancadepositariadegliattividelsuoclien-
te.Infine,ogniassociazionehavaratoilpro-
priocodicedicondotta,approvatodallaFIN-
MA,alquale ilgestoresideveattenereari-
schiodipesantipenalità.Questocontrollo
effettuatodaisuoipari(autoregolazione)ri-
maneilmetodopiùsempliceemenoone-
rosoper evitareabusi emigliorare le “best
practices”dellaprofessione».
I gestori indipendenti lavorano in sim-
biosi con gli istituti bancari. Come evol-
vono le relazioni fraquesti duepartner?
La questione delle retrocessioni, ogget-
to tra l’altrodiunasentenzadelTribuna-

GINEVRA Un momento di riflessione e di incontro con colleghi e fornitori di servizi. Nella foto sotto Laurent Ashenden.

IL SALONE INVEST

LA TERZA EDIZIONE
A GINEVRA
DAL 15 AL 16 SETTEMBRE
La terza edizione del salone In-
vest (www.invest10.ch), l’unico
salone finanziario dedicato ai
gestori patrimoniali indipenden-
ti della Svizzera, avrà luogo dal
15 e 16 settembre 2010 pres-
so il Bâtiment des Forces Mo-
trices a Ginevra.
I principali prestatori di servizi
e prodotti finanziari della Sviz-
zera avranno l’occasione di pre-
sentarsi per mezzo di uno dei
30 stand messi a disposizione
all’interno del salone.
Il programma prevede una se-
rie di conferenze e dibattiti con
la partecipazione di esperti ora-
tori quali Marc Faber, Philippe
Jabre, Avv. Paolo Bernasconi di
Lugano, Jean-Claude Biver,
Ralph Acampora, che affronte-
ranno i diversi aspetti dell’atti-
vità dei gestori di patrimoni in-
dipendenti e le sfide che il set-
tore si trova ad affrontare di
questi tempi.
Le prime due edizioni del Salo-
ne Invest hanno ogni volta ac-
colto più di 1.250 professioni-
sti (specialisti) della gestione
dei quali 350 gestori indipen-
denti, posizionando Invest co-
me il simposio annuale dell’at-
tività.
Per i gestori indipendenti l’in-
gresso è gratuito.
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